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Lo sviluppo delle infrastrutture TLC. Dagli obiettivi alle prospettive 
future di sviluppo

OBIETTIVI DI CONNETTIVITÀ

UE Bussola digitale - 2030
• almeno 1 Gbps per tutte le famiglie europee 
• copertura 5G in tutte le aree popolate 

Italia Strategia Italiana per la Banda Ultralarga
“Verso la Gigabit Society” (2021) - 2026 
• almeno 1 Gbit/s su tutto il territorio 

nazionale

GLI OBIETTIVI DEI PIANI NAZIONALI

Italia 1 Giga 2026
• 1 Gbps in download e 200 Mbps in upload a circa 7 

milioni di abitazioni (3,7 miliardi di euro circa previsti 
dal PNRR)

Italia 5G 2026 (bandi 22.03.22)
• rete di backhauling in fibra ottica per le Stazioni Radio 

Base (SRB) prive di rilegamento al 2026 
• infrastrutture di rete complete ex-novo, con capacità di 

almeno 150 Mbps downlink e 30 Mbps in uplink, nelle 
zone che risulterebbero prive di infrastrutture capaci di 
offrire connettività ad almeno 30 Mbps

23 febbraio 2023 – CONNECTIVITY PACKAGE:

✓ Gigabit Infrastructure Act: disciplina l’accesso alle infrastrutture fisiche esistenti dettagliando le condizioni che giustificano un diniego, riconosce il diritto degli 
operatori di negoziare accordi sul coordinamento delle opere civili e di terminare la propria rete presso i locali dell'abbonato, si occupa delle procedure di rilascio dei 
permessi, prescrivendo uniformità e digitalizzazione delle procedure e attribuisce ad una o più autorità indipendenti competenza a decidere su eventuali controversie. 

✓ Progetto di raccomandazione sulla connettività Gigabit. Tra i temi affrontati spicca lo spegnimento delle tecnologie legacy senza indebito ritardo, vale a dire entro 2 o 
3 anni, promuovendo una rapida diffusione della rete Gigabit  

✓ Consultazione esplorativa sul futuro del settore della connettività e delle relative infrastrutture. Mira ad individuare i tipi di infrastrutture necessarie per 
l’evoluzione digitale e sollecita la riflessione sul contributo adeguato («fair share») di tutti gli attori digitali
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Lo sviluppo delle reti fisse. Il monitoraggio condotto da Infratel nel 
2021 1/2 

Elaborazione I-Com su dati Infratel Italia

Secondo la mappatura condotta da 
Infratel nel 2021:
✓ la quota di civici coperti in rete fissa 

con una velocità di download di 
almeno 30 Mbps al 2021 si attestava 
al 64,1% a livello nazionale;

✓  il 22,8% dei civici italiani risultava 
coperto con tecnologia capace di 
garantire connettività tra 30 Mbps e 
100 Mbps; 

✓ il 23,8% era dotato di una velocità di 
connessione tra i 100 e i 300 Mbps;

✓ il 17,5% dei civici poteva contare su 
una connettività superiore a 300 
Mbps.

Italia: 
64,1%

Italia:
17,5%

Civici coperti in rete fissa per velocità di connessione (2021)
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Lo sviluppo delle reti fisse. Il monitoraggio condotto da Infratel nel 
2021 2/2 

• La regione che nelle proiezioni presenta la maggiore percentuale di 
civici nel range 30-300 Mbps, e che quindi è destinataria delle 
maggiori risorse è la Sardegna (52,3%), seguita dalla Calabria 
(42,8%) e dall’Abruzzo (37,3%). Al contrario, quelle che presentano 
la percentuale più bassa di civici in questa fascia sono il Molise 
(5,7%) e il Trentino (9,3%).

• La cifra complessiva di aggiudicazione dei due bandi è stata di 
€3.455.437.571, ovvero quasi €200 milioni in meno rispetto a 
quanto previsto nella Strategia.

Italia:
20,9%

Fonte: Elaborazioni I-Com su dati Infratel Italia

Civici compresi nel Piano “Italia 1 Giga” a livello regionale (2026) 
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Lo sviluppo delle reti mobili. Il monitoraggio condotto da Infratel nel 
2021 1/2

Pixel coperti in rete mobile per velocità di connessione (2021)

Italia:
24,4%

Italia:
73,1%
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Lo sviluppo delle reti mobili. Il monitoraggio condotto da Infratel nel 
2021 2/2 

Italia:
94,6%

• Il Desi 2022 pone l’Italia al primo posto in Europa per copertura 
del 5G in percentuale sulle famiglie (99,7%). Tale dato va però 
attentamente valutato. 

• A maggio 2021 risultava coperto in 5G standalone circa il 7,3% del 
territorio nazionale, il resto, attraverso il Dynamic Spectrum 
Sharing (DSS), o condivisione dinamica dello spettro 

• I dati del European 5G Observatory evidenziano come delle quasi 
54.000 5G Base Stations che risultavano essere state installate in 
Italia a febbraio 2023, solo circa il 28,7% (15.444 5G Base Stations) 
erano aggiornate alla tecnologia 5G TDD (Time Division Duplex). 

• Rispetto alla quota di popolazione coperta in mid-band, la 
versione di giugno 2023 del Mobility Report Ericsson segna un 
distanza siderale tra  l’UE, ferma al 15% e USA (80%) e Cina (90%). 
Le mid-band contribuiranno per il 63% alla crescita economica 
generata grazie al 5G a livello globale entro il 2030, percentuale 
che in termini assoluti si traduce in un aumento del PIL mondiale 
di $610 miliardi (GSMA).

% di pixel coperti in 5G dagli interventi previsti dai soli operatori di mercato
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Dallo stato di implementazione dei Piani all’annuncio di una nuova strategia

Secondo i dati riportati sul portale di Infratel dedicato all’avanzamento dei Piani collegati al PNRR “connetti.italia.it”, al 
30 giugno 2023:

❖ ITALIA A 1 GIGA: alla data del 30 giugno 2023 i civici raggiunti grazie a Italia a 1 Giga sono 123.469, ovvero il 2,79% 
del totale previsto, mentre un ulteriore 9,75% (430.400 civici) risulta in fase di lavorazione;

❖ ITALIA 5G: 
✓ prima linea di intervento: sono stati rilegati il 5,69% degli 11.098 siti previsti, mentre un ulteriore 
9,87% risulta in fase di lavorazione;

✓seconda linea d’intervento: l’11% delle 1.385 aree risultano al momento in lavorazione. 

È stata recentemente annunciata una revisione della Strategia Nazionale per la Banda Ultra Larga, articolata in 
quattro aree di intervento, con 25 iniziative complessive ed investimenti per circa 2,8 miliardi di euro con cui si 
punta ad assicurare la copertura del Paese con reti fisse e mobili di ultima generazione con capacità pari o 
superiore a 1 Gigabit/s e ad estendere la copertura della rete mobile 5G standalone all’intero territorio nazionale. 
Si punterebbe anche a sostenere l’adozione dei servizi della rete fissa ad altissima capacità, con un take-up del 
50% entro il 2026 e favorire la creazione di una rete di Edge Cloud Computing, per garantire la qualità dei servizi e 
consentire notevoli risparmi per gli operatori.



LE MISURE DI SEMPLIFICAZIONE E 
LA PERCEZIONE DEL MERCATO
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La valutazione dell’impatto degli interventi di semplificazione. La survey 
condotta da I-Com

➢ I-Com ha condotto una survey mediante somministrazione di un questionario a sei aziende tra i primissimi player del settore delle 
telecomunicazioni (operatori di reti fisse e mobili, vendor e tower company) per verificare eventuali evoluzioni rispetto al 2022

➢ Le innovazioni normative analizzate sono passate da 15 a 13 (scadenza dei termini della Scia come istanza unica e accorpamento 
della questione dei pareri non definitivi all’istituto della Conferenza dei Servizi). 

➢ Nel complesso si osserva un generale miglioramento: le criticità ancora aperte risultano relative a 5 innovazioni delle 13 introdotte 
dagli interventi di semplificazione rispetto alle 9 su 15 rilevate nel 2022.

➢ Per le reti fisse, 3 provvedimenti su 6, dunque la metà, presentano delle problematiche ancora irrisolte

o utilizzo delle microtrincee, alla conferenza dei servizi e al divieto di porre ulteriori oneri ulteriori.

➢ Per le reti mobili, le criticità riguardano ancora 2 innovazioni su 7,

o previa identificazione dei bisogni di copertura e dei siti in cui autorizzare gli impianti

o pareri ad Enac ed Enav (30gg e 90gg)

➢ mentre altre 2 risultano parzialmente risolte

o Conferenza dei Servizi (omessa convocazione, riduzione tempistiche, ritrosia Comuni per adottare delibere dichiarative del silenzio assenso, 
mancata partecipazione ENAC/ENAV, Aviazione militare e Genio civile)

o Genio Civile: segnalazione certificata di inizio attività (per impianti radioelettrici preesistenti o di modifica delle caratteristiche trasmissive)
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La valutazione dell’impatto degli interventi di semplificazione. La survey 
condotta da I-Com

TELECOMUNICAZIONI FISSE

Le novità e/o i chiarimenti introdotti Le criticità al 2022 Rilevazioni 2023

D.L. n. 
76/2020 

1) Inapplicabilità agli impianti TLC della disciplina edilizia ed 
urbanistica
2) Ampliamento ambito applicativo del termine ridotto (8 
gg.) per rilascio autorizzazione
3) Micro trincea: avvio dei lavori previa trasmissione di 
documentazione cartografica e fotografica. Esclusione parere 
soprintendenza

X INAPPLICABILITÀ T.U. EDILIZIA: persistenza di un limitato numero di 
amministrazioni che ancora avanzano delle richieste ai sensi T.U. 
dell’Edilizia

X MICRO TRINCEE: molti enti locali, per carenza di competenze o 
contrarietà agli scavi superficiali per ragioni connesse alla stabilità 
del manto stradale, non applicano la disciplina sulle micro trincee. 
Ritardi nell’adozione delle ordinanze di occupazione suolo pubblico 
e chiusura al traffico

✓ EFFETTIVO: talvolta occorre 
chiarimento op.- amm.

X ANCORA CRITICO: 
contrarietà e ritardi En.Loc. 
+ rilevati casi di richieste 
benestare gestori altre reti 
(es. gas ed elettr.)

D.L. n. 
77/21

4) Conferenza servizi: obbligatorietà della convocazione 
entro 5 gg. da ricevimento istanza – silenzio assenso decorsi 
90 gg. Atti di assenso contenuti nella determinazione della 
conferenza 
5) Progetti con varianti in corso d’opera (10%): 
comunicazione di variazione e documentazione cartografica 
ed avvio lavori dopo 15 gg. in mancanza di provvedimenti 
negativi

X CONFERENZA DEI SERVIZI: impatto limitato sulla riduzione 
delle tempistiche di rilascio delle autorizzazioni, frequenti 
casi di omessa convocazione, persistente adozione di pareri 
non definitivi, diffusa ritrosia dei Comuni ad adottare 
delibere dichiarative del silenzio assenso

— PARZIALE: violaz. 
tempistiche, ritrosia 
adozione delibere silenzio 
assenso

D.Lgs. n. 
207/2021 6) Divieto di imposizione di oneri non previsti dal CCE

X Diffusa richiesta di fidejussioni che vengono quantificate con 
provvedimento successivo all’autorizzazione unica (anche 
dopo 20-30 gg)

X ANCORA CRITICO: 
Permangono richieste e 
pretese di oneri istruttori e 
fidejussioni



13

La valutazione dell’impatto degli interventi di semplificazione. La survey 
condotta da I-Com

TELECOMUNICAZIONI MOBILI

Le novità e/o i chiarimenti introdotti Le criticità al 2022 Rilevazioni 2023

D.L. n. 
76/20
20 

7) Pianificazione: divieto di introduzione di limitazioni alla localizzazione in aree 
generalizzate del territorio e di incidenza sui limiti di esposizione

8) Impianti temporanei di telefonia mobile: comunicazione di avvio lavori ed 
attivazione decorsi 30 gg in mancanza di diniego ARPA 

9) Impianti già provvisti di titolo abilitativo: invio solo di autocertificazione 
descrittiva della variazione 

X PIANIFICAZIONE SVILUPPO INFRASTRUTTURALE: 
mancanza di una previa identificazione dei bisogni 
di copertura e dei siti in cui autorizzare gli impianti

X ANCORA CRITICO: ancora molti divieti 
generalizzati spesso caratterizzati dalla mancata 
individuazione puntuale delle aree nelle quali non 
è consentita l’installazione.

D.L. n. 
77/21

10) Modifica impianti esistenti per sopraelevazione <1,5 m e aumento sagoma 
< 1,5 mq: esclusione autorizzazione paesaggistica

D.Lgs. 
n. 
207/20
21 

11) Conferenza servizi: obbligatorietà della convocazione, silenzio assenso 
decorsi 90 gg. ed atti di assenso contenuti nella determinazione della 
conferenza 
12) Pareri ENAC/ENAV: invio comunicazione e termini chiari (90 gg. per nuove 
installazioni e 30 gg. per modifiche di impianti esistenti)
13) Genio Civile: segnalazione certificata di inizio attività (per impianti 
radioelettrici preesistenti o di modifica delle caratteristiche trasmissive)

X CONFERENZA DEI SERVIZI: omesse convocazioni, 
adozione di pareri non definitivi, mancata adozione 
di delibere dichiarative del silenzio assenso. 
Mancata partecipazione alla Conferenza di 
ENAC/ENAV, Aviazione militare e Genio civile

X ENAC/ENAV: costante violazione dei termini 
previsti per il rilascio dei nulla osta

X GENIO CIVILE: costante violazione dei termini 
previsti per il rilascio dei nulla osta. Frequente 
richiesta di adempimenti ulteriori rispetto a quelli 
normativamente prescritti. Ritardi e criticità, 
soprattutto in area SUD, rispetto al passaggio dei 
portali regionali SUE/SUAP e SISMI.CA su sistemi 
integrati

— PARZIALE: Conferenza convocata ma talvolta 
tempistiche non rispettate, permane la ritrosia 
dei Comuni ad adottare delibere dichiarative del 
silenzio assenso. Scarsa partecipazione 
ENAC/ENAV, Aviazione militare, più presente il 
Genio civile

X ANCORA CRITICO: ENAC/ENAV, tempistiche non 
sempre rispettate e disomogeneità territoriale 

— PARZIALE: Genio Civile, tempistiche non 
rispettate in alcune regioni, mancate trasmissioni 
dal SUAP comunale ai competenti Uffici Provinciali 
del Genio Civile



LA DISCIPLINA SULL’ESPOSIZIONE 
UMANA AI CAMPI 
ELETTROMAGNETICI
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L’impatto economico del 5G

Contributo del 5G alla crescita economica globale dal 2022 al 2030 ($ miliardi)

La stima più recente relativa all’impatto 
che lo sviluppo del 5G potrebbe avere 
nei prossimi anni sulla crescita 
economica globale è stata pubblicata 
dal GSMA nel 2023 e ha previsto che le 
reti di quinta generazione garantiranno 
un effetto positivo sul PIL mondiale 
quantificabile in circa 950 miliardi di 
dollari entro il 2030
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La disciplina sull’esposizione umana ai campi elettromagnetici

Frequenza

Raccomand
azione 

europea 
1999/519/

CE

Legislazione italiana

ICNIRP 
2020Limite di 

esposizion
e

Valore di 
attenzion

e

Obiettivo 
di 

qualità

694-790 
MHz

36.2 - 38.6 
V/m 

Mediato su 
6 min

20 V/m 
Mediato su 

6 min

6 V/m 
Mediato 
su 24 h

6 V/m 
Mediato 
su 24 h

36.2 - 38.6 
V/m 
Valori 

quadratici 
mediati su 

30 min

3.6-3.8 
GHz

61 V/m 
Mediato su 

6 min

40 V/m 
Mediato su 

6 min

6 V/m 
Mediato 
su 24 h

6 V/m 
Mediato 
su 24 h

61 V/m 
Valori 

quadratici 
mediati su 

30 min

26.5-27.5 
GHz

61 V/m 
Mediato su 

2.2 min

40 V/m 
Mediato su 

6 min

6 V/m 
Mediato 
su 24 h

6 V/m 
Mediato 
su 24 h

61 V/m 
Valori 

quadratici 
mediati su 

30 min

La Polonia, dopo aver previsto limiti molto vicini a quelli italiani, ha 
aderito alle ultime linee guida dell’ICNIRP a partire dal 1° gennaio 
2020.
La regione di Bruxelles ha innalzato i limiti elettromagnetici da 6 
V/m a 14.5 V/m, rimanendo – almeno per il momento – al di sotto 
dei limiti raccomandati dall’ICNIRP e dall’OMS, nonché da quelli 
fissati nella regione delle Fiandre, in cui vige un valore soglia pari a 
20 V/m.

Fonte: documentazione audizione Asstel e Politecnico di Milano presso IX Commissione Camera dei Deputati del 9 aprile 2019, , GSMA, EMF health
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L'innalzamento dei limiti elettromagnetici italiani: la bozza di decreto 
in discussione

Anche l’Italia sta rimettendo al centro dell’attenzione la necessità di rivedere al rialzo i limiti elettromagnetici attualmente 
vigenti.

La bozza di decreto circolata dovrebbe prevedere:
➢ l’innalzamento dei valori, nelle zone ove si renda necessario, in linea con le politiche di sviluppo dei paesi dell’Unione 

Europea, le indicazioni della Commissione Europea e le linee guida ICNIRP sui limiti di esposizione ai campi 
elettromagnetici, aggiornando conseguentemente le tabelle di cui all’allegato B del decreto del DPCM dell’8 luglio 2003;

➢ l’innalzamento ad un valore di 24 V/m nel caso di mancato raggiungimento di un’intesa entro 120 gg dall’entrata in 
vigore della legge;

➢ prima dell'incremento dei valori, un'attività di monitoraggio sui valori reali di campo elettrico, magnetico 
ed elettromagnetico ambientali, e gli attuali livelli di emissioni delle reti mobili svolta entro 90 giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge dalla Fondazione Ugo Bordoni in collaborazione con le Agenzie Regionali per la Protezione 
Ambientale;

➢ sempre in capo alla Fondazione Bordoni il compito di istituire una rete di monitoraggio nazionale con lo scopo di 
informare in modo corretto ed efficace la cittadinanza sui livelli di campo elettromagnetico effettivamente presenti sul 
territorio, fornire alle Regioni ed agli enti locali dati e informazioni utili per migliorare il processo di localizzazione e 
controllo degli impianti sorgenti di campi elettromagnetici al fine di mitigare l’impatto elettromagnetico.



IL TIMORE DEL 5G NELLE 
PERCEZIONI DEI CITTADINI. REALTÀ 
O FALSO MITO?
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Indagine sui timori della popolazione relativi al 5G

Elaborazioni I-Com su dati Bytek

Ricerche totali sul 5G per trimestre Ricerche sul 5G correlate alla paura per trimestre

La raccolta dati è stata condotta da Bytek, società specializzata in soluzioni software proprietarie di Intelligenza Artificiale che annoverano tra 
le altre finalità la possibilità di misurare i trend online, valutando la dinamica del volume delle ricerche effettuate sul motore di ricerca di 
Google in termini di argomenti correlati alla paura verso il 5G

La crisi pandemica ha fortemente impattato sulle ricerche concernenti il 5G. 
Tra il quarto trimestre del 2019 e il secondo del 2020 risulta le ricerche correlate alla paura sono aumentate di oltre 12 volte negli USA e in 
Spagna, di oltre 10 in Italia, di 5 volte in Francia e di oltre 3 volte in Germania.
Così come per le ricerche riguardanti il 5G in generale, anche in questo caso si segnala un repentino calo nel trimestre successivo ed un 
progressivo appiattimento nei periodi successivi 
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Indagine sui timori della popolazione relativi al 5G

Elaborazioni I-Com su dati Bytek

Ricerche sulla paura correlate al 5G nel 2022 per 100.000 ab.Quota di ricerche correlate alla paura sul totale di quelle relative al 5G per anno

• Mentre nel 2020 l’Italia (con una quota del 13%) si posizionava al secondo posto dopo gli Stati Uniti per quota di ricerche correlate alla 
paura sul totale, nel 2022 la percentuale di ricerche degli utenti italiani sui timori verso il 5G rispetto al totale scende al 2,8%, la più 
bassa dopo la Francia.

• Le ricerche sul 5G correlate ad un sentimento di paura nel 2022 sono state piuttosto marginali, attestandosi a quota 144,5 unità 
per 100.000 abitanti in Italia, un valore leggermente più basso di quanto registrato in Francia (158,7), ma più elevato di quello 
individuato in Germania (113,7) e Spagna (108,5).
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Le ricerche sulle antenne

Ricerche sulle antenne non necessariamente correlate alla paura
Quota di ricerche correlate alla paura sul totale delle ricerche 

relative alle antenne nel primo trimestre nel 2023

• A primeggiare sono sempre gli USA con un valore davvero impressionante nel secondo trimestre del 2020, pari a 1.108.730. 
Anche in Italia si registra, nello stesso trimestre, un innalzamento del numero delle ricerche (157.800) che si rivelano 
comunque sostanzialmente modeste e che inoltre decrescono drasticamente a partire dal terzo trimestre 2020 per 
appiattirsi in tutti i periodi successivi con dati allineati a quelli degli altri paesi europei analizzati.
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Le ricerche sui limiti elettromagnetici

Elaborazione I-Com su dati Bytek

Ricerche sull'inquinamento elettromagnetico Ricerche sull’inquinamento elettromagnetico nel 2022 per 100.000 abitanti

• I dati rivelano un generale disinteresse per l’argomento in tutti i paesi europei analizzati anche nel periodo pandemico che ha 
influenzato le ricerche soltanto negli USA dove si registra un picco straordinariamente importante di ricerche in materia.

• Nel 2022 le ricerche sui limiti elettromagnetici si attestano su 12,3 ricerche ogni 100.000 abitanti. 
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Conclusioni e spunti di policy

Le infrastrutture di TLC rappresentano un asset indispensabile per la piena realizzazione della transizione digitale. Alla luce degli 
ambiziosi obiettivi fissati a livello europeo e nazionale e delle complessità legate all’implementazione dei Piani, è indispensabile un 
deciso cambio di passo per consentire ad aziende, cittadini e P.A. di cogliere le opportunità che le reti di ultima generazione 
assicurano ed in particolare:

✓ mettere in atto tutte le azioni necessarie ad assicurare certezza del diritto, uniformità di applicazione della disciplina nazionale 
sull’intero territorio nazionale e strumenti di cooperazione tra operatori ed enti locali che consentano di individuare con 
puntualità le esigenze del mercato e i bisogni della collettività e l’acquisizione di una reale cultura della semplificazione;

✓ accompagnare i Comuni, soprattutto quelli più piccoli e meno dotati di competenze strutturate, a governare la complessità 
legata allo sviluppo delle infrastrutture e all’implementazione della normativa ad esse relativa;

✓ partendo dalla constatazione dell’assenza di opposizione da parte della cittadinanza e aderendo alle evidenze scientifiche, 
traguardare la riforma della disciplina sull’esposizione umana ai campi elettromagnetici che esercita un forte impatto sulla 
progettazione e realizzazione delle reti 5G così da rimuovere uno degli ostacoli al rapido deployment delle stesse;

✓ organizzare campagne di informazione e sensibilizzazione tese a sottolineare come l’infrastruttura digitale generi valore non 
solo in quanto opera di pubblica utilità, ma in quanto fattore abilitante lo sviluppo e l’inclusione sociale dei territori.



DIGITALE E SOSTENIBILITÀ

CAPITOLO 2
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L’attenzione alla sostenibilità in Italia e gli interventi 
legislativi

Agcom - Osservatorio sulle Comunicazioni (4/2022)

• L’Italia presenta un quadro in chiaroscuro. 

• Le modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione, il recepimento della Direttiva sulla 
rendicontazione non finanziaria e l’istituzione, primo Paese in Europa, della forma giuridica delle 
società benefit possono proficuamente accrescere la trasparenza del mercato e rafforzare 
l’impegno nella sostenibilità e nella responsabilità del tessuto d’impresa. 

• Il Rapporto sullo Sviluppo Sostenibile 2022 posiziona Il nostro Paese al 19mo posto nel ranking dei 
Paesi europei più sostenibili con un punteggio di 70,6 su 100, registrando un miglioramento 
rispetto al 2021 sia in termini di posizione (23mo) che di punteggio (68 su 100), confermando il 
significativo fatto che, dal 2015 ad oggi, l’Italia aumenta costantemente il proprio punteggio.

• Ma emergono aree di sviluppo sui temi della sicurezza alimentare, il cambiamento climatico, l’uso 
sostenibile sia delle risorse marine che degli ecosistemi terrestri e con indicatori SDGs in 
peggioramento sui Goal 6 (Acqua pulita e Servizi igienico sanitari) e 9 (Imprese, Innovazione ed 
Infrastrutture).
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PNRR: matching tra digitale e Sostenibilità

Elaborazione propria su informazioni da Struttura di missione PNRR su dati del Sistema ReGiS 

Piano prestiti e sovvenzioni per annualità
I rilevanti stanziamenti previsti nel 

PNRR nel campo della transizione 

energetica, nello sviluppo delle reti 

TLC e nell’adozione delle tecnologie 

ICT, oltre che nel potenziamento 

delle politiche attive del lavoro, 

delineano una visione di Paese che 

si muove lungo gli assi delle 

trasformazioni energetiche e digitali 

e dell’innovazione di capacità e 

competenze.

Missioni e componenti PNRR 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 TOTALE 2020/2023 %

Missione 1 

Digitalizzazione, 
Innovazione, 

Competizione, 
Cultura e Turismo

0,00 1,18 6,41 11,09 9,01 7,38 5,23 40,29 18,67 46,3%

Missione 2
Rivoluzione verde e 

transizione 
ecologica

0,40 2,48 8,26 9,47 12,36 16,26 10,23 59,46 20,61 34,7%

Missione 3
Infrastrutture per 

una mobilità 
sostenibile

0,83 1,50 1,84 2,55 3,85 5,30 9,54 25,40 6,71 26,4%

Missione 4 Istruzione e Ricerca 0,00 0,40 0,88 4,36 8,05 9,43 7,76 30,88 5,64 18,3%

Missione 5
Inclusione e 

coesione
0,00 0,01 0,23 3,34 6,07 6,52 3,69 19,85 3,58 18,0%

Missione 6 Salute 0,01 0,02 0,05 3,02 4,63 3,92 3,98 15,63 3,10 19,8%

Totale PNRR 1,2 5,6 17,7 33,8 44,0 48,8 40,4 191,5 58,8 30%
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PNRR: i finanziamenti ottenuti

Elaborazione propria su dati ItaliaDomani

Scadenze, milestone e target e importi delle rate del PNRR 

Per gli anni 2021 e 2022, l'Italia ha 
raggiunto tutti i 151 obiettivi 
stabiliti dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (51 nel 2021 e 
100 nel 2022) e ha ricevuto i 
relativi finanziamenti europei per 
un totale di 66,9 miliardi di euro, 
pari a circa il 34,9% dell’intero 
piano

Rata Scadenza
Data 

erogazione 
effettiva

Milestone 
& Target

Sovvenzioni Prestiti Totale Erogazioni
Totale 

Erogato

Prefinanziamento 
13/08/2021 

13-ago-21 13-ago-21 24,9 24,9

Prima rata 
31-dic-21

13-apr-22 51 11,5 12,6 24,1 21,0 45,9

Seconda rata 
30-giu-22

08-nov-22 45 11,5 12,6 24,1 21,0 66,9,9

Terza rata 
31-dic-22

Control in 
progress

55 11,5 10,3 21,8 19,0

Quarta rata 
30-giu-23

27 2,3 16,1 18,4 16,0

Quinta rata 
31-dic-23

69 8,1 12,6 20,7 18,0

Sesta rata 
30-giu-24

31 2,3 10,3 126,0 11,0

Settima rata 
31-dic-24

58 6,3 15,0 21,3 18,5

Ottava rata 
30-giu-25

20 2,3 10,3 26,0 11,0

Nona rata 
31-dic-25

51 4,6 10,3 14,9 13,0

Decima rata 
30-giu-26

- 120 8,5 12,3 20,8 18,1

Totale 527 68,9 122,6 191,5 191,5
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PNRR avanzamento

elaborazione propria su dati da "Relazione sullo stato di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Terza relazione del 31 maggio 2023 

• Coerentemente il piano temporale analizzato in precedenza, le 
missioni 1 e 2 risultano essere quelle con il livello di spesa più 
avanzato pari per entrambi a circa il 18,1%; in particolare:
• per la missione 1 gli investimenti finalizzati a sostenere la 

trasformazione digitale delle imprese tramite il credito 
d’imposta per l’acquisto di beni strumentali 4.0, spese per 
R&D&I e formazione.

• per la missione 2 le spese rilevate hanno riguardato 
prevalentemente gli investimenti legati all'ecobonus e al sisma-
bonus e agli interventi per la resilienza, la valorizzazione del 
territorio e l’efficienza energetica dei Comuni.

• Gli interventi relativi al piano banda larga “mostrano ritardi a causa 
di criticità riscontrate per il reperimento delle materie prime e della 
manodopera necessaria per la realizzazione dei lavori oltre che a 
difficoltà legate alla definizione e attuazione della misura”.

• Più in generale, la maggior parte delle amministrazioni ha registrato 
una spesa inferiore alle previsioni, indicando un ritardo nella 
definizione e nell'avvio delle misure che potrebbe influire sulla piena 
realizzazione dell'intero Piano, soprattutto per quanto riguarda il 
raggiungimento degli obiettivi finali.

Missioni e componenti PNRR
Risorse (mld 

€)

di cui 
Sovvenzion

e (mld €)

di cui 
Prestito 
(mld €)

Spese 
effettivamente 

sostenute al 
20/02/2023 

(mld €)

%

Missione 1

Digitalizzazione, 
Innovazione, 

Competizione, 
Cultura e 
Turismo

40,29 20,94 19,35 7,30 18,1%

Missione 2

Rivoluzione 
verde e 

transizione 
ecologica

59,46 18,14 41,32 10,77 18,1%

Missione 3

Infrastrutture 
per una 
mobilità 

sostenibile

25,40 0,36 25,04 4,11 16,2%

Missione 4
Istruzione e 

Ricerca
30,88 19,88 11,00 1,05 3,4%

Missione 5
Inclusione e 

coesione
19,85 9,06 10,80 0,84 4,2%

Missione 6 Salute 15,63 0,52 15,10 0,00 0,0%

Totale 191,49 68,90 122,60 25,74 13,4%

Missioni e componenti PNRR
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Il ruolo del digitale nella promozione della sostenibilità

• Esiste un nesso sempre più stretto che lega lo sviluppo e l’adozione delle tecnologie digitali e la 
riduzione degli impatti climatici e ambientali delle attività economiche. Il digitale rappresenta 
un alleato imprescindibile e un facilitatore prezioso per promuovere sostenibilità ambientale, 
economica e sociale. 

• La riduzione degli spostamenti, la dematerializzazione dei processi, la gestione domotica dei 
consumi energetici sono solo alcuni esempi che mostrano come le tecnologie digitali 
semplifichino la vita delle persone e contemporaneamente contengano le emissioni climalteranti. 

• La diffusione di sensori e oggetti intelligenti è quindi fondamentale per la transizione ecologica 
– in particolare in termini di monitoraggio e di ottimizzazione dei consumi energetici – sia a 
livello di imprese, sia a livello di abitazioni che per quanto concerne le infrastrutture 
energetiche 

• Le reti 5G ed il cloud computing sono elementi infrastrutturali imprescindibili per favorire una 
piena transizione digitale. I dati relativi alla copertura 5G standalone pubblicati in seguito al 
monitoraggio Infratel (vedi sezione 1 del presente paper) indicano una diffusione ancora 
limitata, con una copertura, calcolata in termini di pixel, del 7,3% del territorio nazionale
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Le transizioni gemelle: un paradigma virtuoso

Sstime Ceentro Studi Tagliacarne

Impatto sulla crescita della produttività* entro il 2024 delle imprese 
manifatturiere derivante dagli investimenti in tecnologie digitali, green e 

capitale umano: il booster della Duplice transizione unita al capitale umano 

Sempre più analisi scientifiche ed empiriche, 
confermano sia a livello macroeconomico che 
microeconomico il paradigma virtuoso tra 
politiche di sostenibilità, investimento nella 
transizione digitale e performance di impresa:

• le analisi sugli effetti economici  del PNRR 
attribuiscono un incremento del PIL atteso 
per quasi il 50% dalle missioni 1 e 2;

• Un recente studio del Centro Studi 
Tagliacarne ha registrato incrementi di 
produttività a doppia cifra nelle aziende che 
puntano alla duplice transizione;

• Il Rapporto Sace 2023 sull’Export evidenzia 
come le imprese che investono in 
sostenibilità e in digitalizzazione sono anche 
quelle che esportano, di più e meglio

8%

12%

14%

17%

SOLO TRANSIZIONE GREEN SOLO TRANSIZIONE DIGITALE DUPLICE TRANSIZIONE (DIGITALE
& GREEN)

DUPLICE TRANSIZIONE E
INVESTIMENTO DEL CAPITALE

UMANO

*Produttività del lavoro in termini di valore aggiunto per occupato 
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La transizione digitale italiana

In questo quadro, dal punto di vista delle imprese, si 
viaggia a due velocità: 
• da un lato, le grandi imprese manifatturiere 

che, anche spinte dalla necessità di non vedersi 
precluso l’accesso a determinati mercati o 
specifiche catene del valore, sempre più 
pensano alla sostenibilità ambientale come ad 
una necessità ineludibile da cui discende un 
vero e proprio ripensamento della propria 
governance aziendale e la fissazione di obiettivi 
presidiati da KPI e target misurabili per ciascuna 
unità aziendale; 

• dall’altro, le PMI che, salvo eccezioni, ancora 
vivono la sostenibilità ambientale come un costo 
ed un onere difficile da affrontare con le 
proprie risorse umane e finanziarie. 

Nel Desi 2022, misurato con i dati rilevati nel 2021, 
la dimensione legata all’integrazione delle 
tecnologie digitali collocava le imprese italiane in 
ottava posizione nella graduatoria europea. 

INDICATORI DELLA TRANSIZIONE DIGITALE ITALIANA. Anno 2022, valori percentuali 

Istat

Attività Economiche
10+ 250+

C D E F G H I J L M N

1. Addetti connessi > 50% 36,7 86,4 40,9 35,2 66,9 49,1 39,8 96,6 72,5 96,6 43,7 49,3 57,9

2. Presenza specialisti ICT 14,0 33,7 16,9 6,6 12,6 10,9 3,2 59,9 18,2 22,1 11,3 13,4 75,0

3. Velocità download BL fissa >= 30 Mbit/s 80,3 93,4 83,4 80,5 83,0 76,2 89,1 95,6 82,9 92,9 80,9 82,8 96,1

4. Uso di riunione online 47,9 84,4 55,4 41,1 41,0 38,0 15,9 82,5 59,8 84,7 45,7 44,3 93,4

5. Addetti formati su obblighi legati a sicurezza ICT 61,6 76,8 62,1 58,5 64,6 61,7 47,6 85,9 69,7 79,9 67,2 62,3 88,6

6. Formazione ICT nel corso del 2021 19,0 38,3 22,2 13,5 21,5 17,5 9,4 52,5 17,2 27,4 19,2 19,3 65,4

7. Utilizzo di almeno 3 misure sicurezza ICT 79,2 93,3 77,5 70,9 74,4 70,9 53,3 93,1 76,8 91,6 72,1 74,4 95,8

8. Adozione di doc su sicurezza ICT 49,1 79,2 51,9 42,8 48,0 45,2 33,7 78,1 57,6 71,2 49,6 48,3 88,4

9. Accesso remoto a e-mail, doc, app aziendali 73,9 92,7 76,5 75,7 69,7 71,0 64,1 89,2 76,9 89,5 72,1 73,2 96,9

10. Utilizzo di robot 19,1 1,9 2,4 2,4 5,4 4,6 0,7 1,2 0,5 2,1 3,0 8,7 29,8

11. Con valore vendite online >=1% ricavi tot 9,5 8,9 3,0 3,0 18,5 6,4 36,8 12,4 15,0 6,7 9,7 13,4 36,6

12. Con vendite web >1% ricavi tot e B2C <10% ricavi web 3,1 3,2 1,3 0,9 10,9 4,2 36,0 7,4 14,7 2,1 5,6 8,5 12,3
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Spunti di Policy

➢ All’interno di iniziative già in atto come Transizione 4.0 incentivare l’adozione di nuove applicazioni che 

consentano l’efficientamento delle operazioni sia a livello di connettività – ad esempio favorendo la diffusione di 

reti private aziendali di nuova generazione in grado di supportare la diffusione di servizi innovativi, in particolare 

facenti capo ai domini dei Big Data, dell’Intelligenza artificiale e dell’Internet of Things, attraverso forme di 

incentivazione come i voucher per l’acquisto di tecnologie più performanti e più sostenibili anche da parte delle 

organizzazioni di dimensioni minori.

➢ Tali iniziative potrebbero costituire un valido supporto sia per le PMI, che al momento risultano meno attente a 

questo tipo di innovazione, sia per gli enti pubblici locali. In questo senso, alcune interessanti innovazioni già 

contenute nel bando per la digitalizzazione dei Comuni potrebbero essere integrate, ad esempio utilizzando i fondi 

avanzati dai bandi per l’infrastrutturazione BUL, per favorire l’adozione di soluzioni finalizzate alla sostenibilità da 

parte degli enti di piccole dimensioni e che, al momento, risultano ancora indietro su questo versante.

➢ In conclusione, anche rispetto all'attuale legislatura, appare urgente immaginare un nuovo modello di governance 

che possa generare una visione condivisa e attenta sulle molteplici interrelazioni esistenti tra digitale e sostenibilità.



Back UP
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L’agenda ONU 2030

• Dalla conferenza di Parigi del 2015 l’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile è stata la base di riferimento per lo 
sviluppo della strategia globale in tema di sostenibilità 

• Contempla 17 Sustainable Development Goals (SDGs), obiettivi di sviluppo sostenibile che compongono un vasto piano, 
per un totale di 169 target da raggiungere entro il 2030

• Azzeramento le emissioni nette entro il 2050 e contenere 
l’aumento delle temperature non oltre 1,5 gradi, 
accelerando l’eliminazione del carbone, riducendo la 
deforestazione ed incrementando l’utilizzo di energie 
rinnovabili

• Supporto ai paesi più vulnerabili per mitigare gli impatti dei 
cambiamenti climatici, per la salvaguardia delle comunità e 
degli habitat naturali

• Mobilizzazione i finanziamenti ai paesi in via di sviluppo, 
raggiungendo l’obiettivo di 100 miliardi USD annui

• Istituzione  fondo "loss & damage" per il risarcire le perdite 
e dei danni subìti dai paesi che sono meno responsabili del 
riscaldamento globale ma subiscono i suoi danni peggiori

• Obiettivi ulteriormente integrati con l’aggiunta di ulteriori focus su (Cop 26 e Cop 27)
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PNRR: le sinergie delle transizioni gemelle

PNRR Aggiornato pubblicato il 30/04/2021 

Stima impatto sul PIL delle componenti del PNRR (deviazione percentuale rispetto allo scenario base) 

La previsione di 
incremento del PIL 
atteso sia attribuibile 
per quasi il 50% dalle 
missioni 1 e 2

Impatto su PIL

Missioni e Componenti PNRR Risorse (mld €) 2021 2022 2023 2024 - 2026

M1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura 40,3 0,2 0,5 0,8 0,8

M1C1 - Digitalizzazione, innovazione e competitività nel sistema produttivo 23,9 0,0 0,1 0,2 0,2

M1C2 - Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA 9,7 0,1 0,2 0,3 0,3

M1C3 - Turismo e Cultura 4.0 6,7 0,0 0,1 0,3 0,3

M2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica 59,5 0,2 0,6 0,7 0,7

M2C1 - Agricoltura sostenibile ed Economia Circolare 5,3 0,0 0,1 0,1 0,1

M2C2 - Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici 15,4 0,0 0,1 0,3 0,4

M2C3 - Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile 23,8 0,2 0,4 0,2 0,1

M2C4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica 15,1 0,0 0,0 0,1 0,1

M3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile 25,4 0,0 0,1 0,2 0,3

M3C1 - Intermodalità e logistica integrata 0,6 0,0 0,1 0,1 0,2

M3C2 - Investimenti sulla rete ferroviaria 24,8 0,0 0,0 0,1 0,1

M4 - Istruzione e ricerca 25,4 0,1 0,3 0,5 0,5

M4C1 - Dalla ricerca all'impresa 0,6 0,0 0,2 0,3 0,3

M4C2 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università 24,8 0,0 0,1 0,2 0,2

M5 - Inclusione e coesione 19,9 0,1 0,3 0,5 0,4

M5C1 - Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore 11,2 0,1 0,2 0,3 0,1

M5C2 - Interventi speciali per la coesione territoriale 2,0 0,0 0,1 0,1 0,2

M5C3 - Politiche per il lavoro 6,7 0,0 0,0 0,1 0,1

M6 - Salute 25,4 0,1 0,1 0,2 0,3

M6C1 - Innovazione, ricerca e digitalizzazione del servizio sanitario 0,6 0,0 0,0 0,1 0,2

M6C2 - Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria territoriale 24,8 0,1 0,1 0,1 0,1

Totale PNRR 191,5 0,7 2,0 3,0 3,1
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Le smart cities: un nuovo paradigma

Due approcci di riferimento per 
la realizzazione di smart cities

Approccio bottom-up: 
Innovazione come processo che 
parte dal basso e ruolo limitato 

delle amministrazioni

Approccio top-down: 
Innovazione che parte dall’alto, 

presuppone ingenti investimenti 
pubblici e ruolo centrale degli 

organi di governo

L’espressione “smart city” rimanda all’insieme delle istanze di trasformazione del contesto cittadino 
che ruotano intorno all’impiego delle nuove tecnologie e che mirano ad un miglioramento degli 
standard di vita.
Si tratta di un paradigma nuovo che si affranca dall’utilizzo di indicatori tradizionali per la misurazione 
del benessere collettivo come il reddito pro-capite ed il PIL, per individuarne di nuovi che si ispirino ad 
un approccio multidimensionale del benessere equo e sostenibile.
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Le iniziative europee e nazionali per la trasformazione delle città 

• L’avvio ufficiale della politica europea per le smart cities coincide con l’adozione delle direttive sulla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili (Direttiva 2001/77/CE) e 
sull’efficienza degli usi finali dell’energia (Direttiva 2006/32/CE).

• Da allora sono state adottate diverse iniziative in ambito europeo, perlopiù riconducibili a strumenti 
di soft law e dunque a una serie di prescrizioni volontariamente accolte dalle parti e prive di 
vincolatività e di relative sanzioni per i casi di inosservanza.

• L’avvio del dibattito italiano sulle comunità intelligenti, invece, è riconducibile alla deliberazione del 
CIPE 21 dicembre 2000. 

• Anche in ambito nazionale sono state intraprese diverse iniziative. Ad esempio, nell’alveo delle 
attività di AgID, si colloca un’iniziativa estremamente importante; il progetto “SMART IVREA”, 
avviato nel primo trimestre 2020 con l’obiettivo di progettare e implementare la prima piattaforma 
nazionale per la gestione delle comunità intelligenti.



LA DIGITALIZZAZIONE DEI SERVIZI 
PUBBLICI
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La baseline per lo sviluppo della città intelligente: l’identità digitale

Fonte: Agenzia per l’Italia Digitale

Fonte: Ministero dell’Interno

Andamento mensile delle identità SPID erogate - numero 
aggregato (aprile 2016 – giugno 2023) 

• Lo SPID è un sistema di autenticazione utilizzabile dai 
cittadini per le interazioni online con persone o sistemi 
informatici. Al 18 giugno 2023, sono state erogate 35,4 
milioni di identità SPID, pari a circa il 60,1% della 
popolazione italiana.
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• Ad oggi, sono 35,3 milioni i possessori della Carta d’Identità 
Elettronica (CIE), più del 60% della popolazione in Italia.

• Rispetto al miliardo di accessi con SPID nel 2022, gli accessi con 
CIE sono stati solo 21 milioni.

• Prossimamente, il portafoglio digitale potrebbe modificare gli 
schemi attuali di identità digitale, restringendo il raggio di azione 
dello SPID a favore della CIE.
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La baseline per lo sviluppo della città intelligente: le altre piattaforme per 
l’erogazione dei servizi pubblici digitali

Fonte: Agenzia per l’Italia Digitale

• Da aprile 2020, allo SPID si è affiancata l’App “IO”, frutto di un progetto 
open source che nasce con l’obiettivo di creare un unico canale di 
comunicazione tra cittadini ed enti pubblici.

• Alla data del 30 giugno 2023, l’App IO è stata installata circa 34,5 milioni 
di volte. 

• Come per lo SPID, anche la diffusione dell’App IO è stata influenzata 
dalle misure di sostegno introdotte durante la pandemia. Il picco di 
download si è verificato in concomitanza al lancio del cashback di Stato. 

• L’app IO consente ai cittadini di effettuare pagamenti attraverso la 
piattaforma nazionale PagoPA.

• Tale piattaforma rappresenta l’iniziativa più rilevante volta a facilitare 
le procedure di incasso utilizzate dagli enti pubblici, favorendo i 
pagamenti per via telematica. 

• Dal 2016  sono state gestite più di 835 milioni di transazioni, per un 
totale di circa €163 miliardi di transato.
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L’erogazione dei servizi pubblici digitali nei Comuni

L’indice Digital public services elaborato da FPA misura il livello di 
digitalizzazione dei principali servizi pubblici erogati ai cittadini e alle 
imprese nelle città capoluogo italiane. 

L’indice classifica i Comuni in quattro livelli di maturità dei servizi 
digitali: buono; medio-alto; medio-basso; basso.

Nel 2023, l’86% dei comuni capoluogo si posiziona nei due livelli di 
maturità più elevati, mentre solo il 2% nel livello più basso.

La fruibilità e l’efficienza dei servizi pubblici dipendono anche dall’integrazione dei 
sistemi informativi locali con alcuni fattori abilitanti, quali il sistema di identità 
digitale SPID, la piattaforma pagoPA e l’app IO.
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prevedono autenticazione 

attraverso SPID 

Comuni per livello di 
transazioni su PagoPA

Comuni per numero di servizi 
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N. servizi accessibili con 
identità digitale su tot. 26 

servizi

N. 
Comuni

N. transazioni 
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N. 
Comuni 

N. servizi esposti sull'app N. Comuni

nessuno 6 meno di 1.000 37 nessuno 3

da 1 a 5 35
tra 1.000 e 
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34 da 1 a 10 24
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3.000
16 da 11 a 20 55

da 11 a 15 22
tra 3.000 e 

4.000
15 da 21 a 30 15

più di 15 3 più di 4.000 8 da 31 a 40 3

Totale 110 Totale 110 da 41 a 50 2

più di 50 8

Totale 110

Integrazione delle piattaforme abilitanti 

Fonte: Agenzia per l’Italia Digitale

Fonte:  FPA (Indagine sulla maturità digitale dei Comuni capoluogo 2023)
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Fattori che promuovono la digitalizzazione dei servizi pubblici in Italia

Fonte: Banca d’Italia (2022)

• L’indagine svolta dalla Banca d’Italia nel 2022 rileva che il fattore principale che spinge gli enti pubblici a introdurre ICT e a 
prevedere nuovi servizi in rete è la volontà di migliorare i servizi offerti all’utenza esterna.

• Altri stimoli all’introduzione delle tecnologie informatiche provengono dalla spinta del quadro normativo e dal supporto 
all’evoluzione organizzativa. 
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Partenariato pubblico privato e procurement innovativo

Fonte: appltiinnovativi.gov.it

• Il partenariato pubblico-privato gioca un ruolo determinante per la creazione di un sistema smart city. Tra le iniziative che vanno 
in questa direzione e favoriscono lo sviluppo di un ecosistema innovativo anche a livello urbano c’è sicuramente il meccanismo 
dell’appalto innovativo. 

Questa tipologia di appalti rivoluziona le modalità di acquisto delle PA che, attraverso tale strumento, 
possono esprimere il proprio fabbisogno in termini funzionali piuttosto che sotto forma di beni e servizi

• Secondo i dati pubblicati sulla piattaforma, dal 2012 al 2022 
sono state individuate 112 sfide innovative, per un totale di 
oltre 1 miliardo e 300 milioni di euro. 

• La sfida rappresenta un “percorso” di innovazione, la cui 
origine può essere individuata nell’espressione del 
fabbisogno d’innovazione da parte della PA. A tale 
espressione di fabbisogno segue una fase di consultazione 
con il mercato, e infine la fase di appalto e quindi l’offerta da 
parte del mercato di soluzioni innovative alle PA. 

• È possibile classificare tali sfide in base alle aree tematiche 
individuate dalla Strategia Nazionale di Specializzazione 
Intelligente 
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IMPRESE
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Lo stato di adozione di tecnologie e strumenti digitali da parte delle imprese

Fonte: ISTAT
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Imprese che acquistano servizi di 
cloud computing

La digital transformation rappresenta oggi una delle principali sfide che le aziende si trovano a fronteggiare. L’evoluzione 
del mercato, infatti, richiede alle aziende la necessità di rimodellare il proprio business, per adattarsi rapidamente al 
cambiamento e poterne sfruttare un vantaggio competitivo. 
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Il 5G per le organizzazioni

Fonte: EY “Reimagining Industry Futures Study” 2022 e 2023
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Secondo un’analisi EY, il 21% delle imprese 
stia già investendo sul 5G nella propria 
organizzazione, percentuale in lieve crescita 
rispetto all’anno precedente in cui si fermava 
al 17%, mentre il 57% sta programmando un 
investimento che verrà effettuato in un arco 
temporale che va da 1 a 3 anni. Un ulteriore 
15% sta monitorando questa tecnologia ma 
ancora non pianifica investimenti e solo il 7% 
dei rispondenti, ovvero circa la metà rispetto 
all’anno precedente, ritiene le reti di quinta 
generazione non rilevanti per la propria 
attività

Intervistate 1.325 aziende 
provenienti da 19 paesi 
diversi a novembre 2022

Solo il 15% dei partecipanti proviene dal comparto 
tecnologico, mentre i restanti appartengono alla finanza (15%), 
al automotive e trasporti (13%), alla manifattura (13%), 
all’energia (12%), alla salute (12%), al retail (11%) e alla PA 
(9%). 
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Le reti di telecomunicazione mobile al servizio delle imprese. 
Le Private network 5G

Qualcomm

• la garanzia di una copertura perfetta luoghi con 
condizioni operative difficili o dove la copertura della 
rete pubblica è limitata/inesistente (ad es. aree 
remote);

• avere il pieno controllo sulla rete, ad esempio, per 
applicare configurazioni non supportate in una rete 
pubblica e/o incrementare la sicurezza della stessa; 

• per avere a disposizione una rete più performante, ad 
esempio, in grado di supportare applicazioni 
particolarmente impegnative dal punto di vista 
prestazionale.

Le reti mobili private sono progettate e dispiegate specificamente per un’organizzazione con l’obiettivo di ottimizzare e 
ridefinire i processi aziendali e di soddisfare le necessità dell’azienda in termini di copertura, prestazioni e sicurezza a livelli 
impossibili da raggiungere utilizzando una rete pubblica. In generale, sono tre i driver principali che spingono le aziende a 
scegliere una soluzione di questo tipo:
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Le reti private 5G in UE

Fonte. Elaborazioni I-Com su dati dell’European 5G Observatory (aprile 2023)

16

10
8

5
4 4 4 4

3 3
2 2 2

1 1 1 1 1 1

0

2

4

6

8

10

12

14

16

18

G
er

m
an

ia

Fr
an

ci
a

Fi
n

la
n

d
ia

Sv
ez

ia

A
u

st
ri

a

B
e

lg
io

R
ep

u
b

b
lic

a 
C

ec
a

P
o

lo
n

ia

It
al

ia

Sp
ag

n
a

C
ro

az
ia

D
an

im
ar

ca

U
n

gh
er

ia

Es
to

n
ia

G
re

ci
a

Ir
la

n
d

a

P
ae

si
 B

as
si

Sl
o

va
cc

h
ia

Sl
o

ve
n

ia

Reti private in UE per Stato Membro (aprile 2023)

40

16

6 5 3 1 1 1
0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

Industria Trasporti Istruzione
e Ricerca

Energia Sport PA Servizi
Finanziari

Smart City

Reti private in UE per settore (aprile 2023)

A livello europeo, l’ultima versione del report trimestrale 
dell’European 5G Observatory, pubblicata ad aprile 2023, 
ha individuato 73 implementazioni di reti private mobili 
aziendali dislocate in 19 Stati Membri UE. Dai dati 
emerge una maggiore concentrazione di private network 
in Germania (16) e Francia (10), mentre in Italia risultano 
attive tre reti.

Dal punto di vista settoriale, dall’analisi dei dati emerge una 
netta prevalenza dell’industria con 40 use case mentre al 
secondo posto troviamo il comparto dei trasporti con 16 casi 
(12 dei quali relativi a porti e aeroporti)

Casi d’uso 
italiani

2

1
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• Nel 2016 fu lanciato il Piano Nazionale Industria 4.0, con il quale si mirava a sostenere ed incentivare 
l'innovazione tecnologica del tessuto imprenditoriale italiano, caratterizzato per la maggior parte da piccole e medie 
imprese operanti nel settore manifatturiero e da una bassa crescita della produttività, seguendo tre linee guida 
principali: 

• 1) operare in una logica di neutralità tecnologica; 

• 2) intervenire con azioni orizzontali e non verticali o settoriali; 

• 3) agire su fattori abilitanti.

• Se questo era il punto di partenza, sono ampie e numerose le modifiche intervenute nel tempo e che hanno 
condotto al superamento del Piano Nazionale Industria 4.0, dapprima in favore del Piano Nazionale Impresa 4.0 
(ad opera della legge di bilancio 2018) e, infine, del Piano Transizione 4.0, che da ultimo è stato rimodulato 
ad opera del PNRR.

• Nonostante le importanti modifiche ed innovazioni introdotte nel corso degli anni, non può non segnalarsi come in 
nessuno dei due allegati è presente una qualche forma di agevolazione fiscale per gli elementi 
abilitanti le comunicazioni tra dispositivi in generale e per le infrastrutture di telecomunicazioni di 
ultima generazione, nonostante esse siano fondamentali rispetto al crescente utilizzo di macchine industriali 
interconnesse e rappresentino lo strumento senza il quale IoT, intelligenza artificiale (AI), realtà virtuale (VR) e 
realtà aumentata (AR) non possono esplicare a pieno le proprie potenzialità promuovendo l’efficienza operativa ed 
ottimizzando i processi attraverso i trasporti, la logistica, la catena di approvvigionamento e le spedizioni.

• A ciò si aggiunge, come ulteriore tema di riflessione, la necessità di considerare l’impatto negativo che l’attuale 
esclusione dal credito d’imposta alla R&S di imprese italiane con capitale sociale detenuto da 
Capogruppo estera determina sull’attrattività del paese.

L’ evoluzione degli incentivi: da Industria 4.0 a Transizione 4.0…
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✓  Il ministro delle Imprese e del Made in Italy ha recentemente esplicitato l’intenzione del Governo di inaugurare 
un nuovo piano che potrebbe essere denominato Transizione 5.0, il quale si è reso necessario già a fine 
gennaio scorso quando i €13 miliardi assegnati dal PNRR al piano Transizione 4.0 si sono esauriti

✓  Nel successivo mese di maggio, è emersa la possibilità di aggiornare il piano afferendo alle risorse del 
RePowerEU, uno strumento da poco meno di €300 miliardi che è stato predisposto dalla Commissione Europea 
per incentivare la transizione energetica in risposta alla crisi geopolitica dovuta al conflitto russo-ucraino

✓  Di conseguenza, l’obiettivo è tentare di unire la transizione digitale e quella green, così da poter 
utilizzare i fondi del RePowerEU per Transizione 5.0

✓  Per di più, una simile riforma sarebbe auspicabile in tempi brevi anche rispondendo ai recenti rilievi 
dell'OCSE che, nel suo ultimo Economic Outlook (giugno 2023), ha rilevato ritardi diffusi sulle spese dei 
piani del PNRR (circa il 50% al di sotto delle previsioni iniziali), richiedendo al Governo italiano di sostituire i 
progetti non fattibili con altri attuabili in maniera più veloce ed efficace. Sul punto, vengono esplicitamente 
richiamati progetti di spesa su infrastrutture che possano facilitare la transizione digitale insieme a 
quella verde

➢ In conclusione, per migliorare l’innovazione delle imprese si dovrebbe puntare sull’avanzamento delle 
competenze intrinseche ed estrinseche, oltre che sull’acquisto di software di analisi dei dati, focalizzandosi sul 
rafforzamento delle micro, piccole e medie imprese. Sarebbe anche opportuno valutare una 
semplificazione dei termini di applicazione delle misure attuali, come il credito di imposta legato alla 
sostenibilità ambientale ed energetica delle imprese e una revisione delle tecnologie incluse negli allegati A 
e B ammessi ai crediti d’imposta e lo strumento di incentivo

…a Transizione 5.0
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